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«L'ho incontrato più di ventanni fa. Ho un ricordo vago» 
Imbarazzato, infastidito o lusingato del suo incarico?^ 
«Va soffocata ogni sensazione, un legale non può rinunciare 
alla difesa in relazione aFimrriagine deU'imputatoi.» 
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«Ecco come difenderò Totò Riina» 
Parla Nino Mormino^ l'avvocato tì carx) di Gx^ N o s ^ 
Nino Mormino, 54 anni, avvocato a Palermo. A lui si 
è affidato Totò Riina, il, capo di Cosa Nostra. Imba
razzato, infastidito o lusingato per questo incarico? 
«Bisogna soffocare ogni sensazione - risponde il le
gale -, l'avvocato non ha mai il diritto di rinunciare 
alla difesa in relazione all'immagine,'alla personali
tà, al nome dell'imputato, o in relazione al tipo di 
reato del quale viene accusato», j ; .;'" ;̂  v ,; ;:;, 

DAL NOSTRO INVIATO "'" 
SAVBRIO LODATO • . 

usu PALERMO. «Ho incontrato ' 
Totò Riina più di vent'anni fa. . 
Ho un ricordo molto vago. Mi ' 
sembrò una persona assoluta- : 
mente normale, anche.se di ; 
evidente cultura contadina. •' 
Venne a trovarmi in studio nei 
giorni della presentazione del 
neon» In Cassazione. Al prò-
cesso di Palermo control «114» • 
- all'inizio degli anni Settanta :: 
-era stato accusato di associa- -
zione per delinquere, ma fu as- : 
sotto per insufficienza di prò-
ve. In Cassazione ottenne inve-
ce la formula piena. Non è ;"• 
esatto dire che la sua latitanza 
sia durata 24 anni. Al termine ' 
del processo. Infatti, il manda- ; 
lo di cattura venne revocato, ; 
ma nel frattempo gli avevano ; 
Imposto il soggiorno obbliga- :

; 
to. Rllna a questo obbligo si 
sottrasse, non raggiungendo 
mai San Giovanni in Persicelo. 
Latitante a tutti gli effetti lo di
venne all'inizio degli anni Ot
tanta, quando contro di lui fu
rono spiccati mandati di cattu
ra per associazione mafiosa e 
delitti. Inlinci può essere utile 
ricordare che prima della con
clusione' del.processo' del 
"114", aveva già scontato sei 
anni di carcerazione preventi
va: a quel tempi non esisteva
no termini di custodia cautela
re, che vennero imposti solo 
con la cosiddetta "legge Val-
preda". In quegli anni conobbi 
- e difesi - anche Antonietta 
Bagarella. Mi sembro una don
na colta e consapevole. Ma. a 
quel tempi la loro posizione 
non lasciava prevederesvllup- , 
pi tanto clamorosi e che en
trambi sì sarebbero trovati al 
centro di questa attenzione»., 

Nino Mormino, 54 anni, fa 
un mestiere difficile: avvocato 
a Palermo. Professione nobilis
sima che qualche volta assu
me risvolti scabrosi. Non è' il 
suo caso. Figlio d'arte - i Mor
mino vantano otto generazioni 
In avvocatura - , e titolare di 
uno studio affermato e moder
no, che i mafiosi li ha sempre 
difesi e II difende. Ha accettato 
di concedere questa intervista 
chiedendo che il suo pensiero 
non fosse travisato. E nella 
speranza' di .sfatare anche 
qualche luogo comune. ,'...;<:.. 

Imbarazzato, Infastidita o 
Magato dal fallo che Totò 
Riluto Innominato difen
sore? 

Bisogna soffocare ogni sensa
zione. II problema della nomi
na non riguarda l'avvocato ma 
. l'imputato che - a rigor di logi
ca - non dovrebbe avere altro 
interesse che assicurarsi la di
fesa migliore. Mi auguro che in 
questo caso l'imputato non si 
sia sbagliato... >: • • 

Sdamo parlando del boss 
del bos* di Cosa Nostra, non 

: di un qualunque ladro di 

; L'avvocato non ha mai il diritto 
dì rinunciare alla difesa in rela
zione all'immagine, alla perso
nalità, al nome dell'imputato, 
o in relazione al tipo di reato 

' del quale viene accusato. An
che nei casi più efferati, come 
ad esempio quello del Mostro 

' di Firenze, l'avvocalo ha II do
vere di.assolvere al suo ruolo 
istituzionale che mira ad assi
curare il rispetto di due princi
pi fondamentali del sistema: 
presunzione di innocenza, di
ritto alla difesa. So bene che 
spesso all'avvocato viene po
sto il problema morale di una 
difesa di chi si ritiene, già rag
giunto da prove gravi di re
sponsabilità. Ma bisogna avere 
rispetto assoluto per il ruolo 
dell'avvocato che è quello di 
difendere un imputato assistito 
dalla presunzione-di'innocen
za. L'avvocato non può e non 
deve crearsi un'opinione sulle 
responsabilità del suo assistilo, 
perché questo è II compito 
esclusivo del giudice. A lui l'av
vocato prospetterà le ragioni 
della difesa, cosi come il pub
blico ministero quelle dell'ac
cusa. Sarà il giudice a decide
re. Comunque-ini lasci dire 
che qualche volta l'apparenza 
processuale non corrisponde 
alla realtà vera. ,..;.. -. 

Vuol dire che U Runa «vero» 
e il Rima •processuale» fono 
distarai fra loro anni luce? 

No Parlavo in generale. Ma vi
sto che lei Insiste'sempre su 
Riina cercherò di essere chiaro 
su questo punto. Riina è un 
personaggio che viene presen
tato con sfondi e contomi par
ticolarmente forti. SI dice che 
Riina è il Mostro perché da una 
sene convergente di indicazio
ni Rima appare essere-li Mo
stro lo però difendo questo 
soggetto, devo difenderlo co
me Innocente. In altre parole 

la mia linea 6 diversa da quella 
dell'accusa. Ma attenzione, il . 

'ù mio compito non è quello di -
•: sfidare l'accusa, o anche dare 
: solo l'impressione di sfidarla. 
"Semmai devo resistere all'ac- •;. 
< cusa. Ora lei mi dice: ma sta di-
. fendendo un imputato che vie-
? ne presentato come soggetto . 
- di altissimo livello criminale; e ': 
' questo non le crea qualche :•'•: 
-.' problema? Certo, me ne crea t 

più di uno. Se non altro perché ' 
. anch'io ho il problema di rela- " 
• zlonarmi con ' l'esterno, con • ' 

l'opinione pubblica, con Urna- ,-•, 
', • gistrato. Devo dunque muover- j ; 
' mi con estrema cautela senza 

dare la sensazione di una sfida -" 
al sistema complessivo, nel " 
momento in cui devo difende
re il mio assistito come inno
cente, malgrado sia indicato 
cosi fortemente come colpevo
le. Ecco perché non andrò mai 
dal giudice a sbattere i pugni 
sul tavolo, a fare dichiarazioni 
di guerra. Non mi interessa. Mi 
Interessa, invece, sviluppare 
un discorso tecnico difensivo 
che non mi collochi sul piano 
di una contrapposizione fron
tale. 

Il capo di Cosa Nostra 
Totò Rana 
e sopra il suo avvocato 
Nino Mormino 

,_ Non le sembra .una partita 
~ ' perduta In partenza? 
Assolutamente no. Significhe
rebbe affermare che le senten
ze vengono scrìtte prima dei 
processi. Ma la difficolta è in
negabile. Siamo in presenza di 
un imputato straordinario, in 
questi casi, il difensore si trova 
nella condizione difficile di do
ver opporre la propria presta
zione, diretta a sostenere la 
presunzione di innocenza, ad 
una generale presunzione di 
responsabilità. Mentre tutti di
cono: è responsabile, lo devo 
difenderlo come innocente. - t 

Non avverte II rischio di un 
appiattimento della posizio
ne ddl'awocsio rispetto a 
quella del ino assistito? ~ 

Per niente. Spetta'all'avvocato, 
e solamente a lui, decidere di 
adottare la condotta difensiva, 
cosi come è possibile-eserci
tarla in rapporto agli atti del 
processo. Sul piano tecnico 
l'autonomia • è assoluta,. ad 
esempio, non posso esaspera
re la critica ad una prova solo 
perché mi viene Imposto, o an

che suggerito, dal cliente Ri
corda quando al maxi proces
so chiedemmo la lettura inte
grale degli atti? Si disse che lo 
avevamo fatto perché lo aveva
no preteso gli imputati Invece 
quella fu una scelta tecnica, 
una scelta dell'intero collegio 
difensivo che si avvalse di una 
norma - a quell'epoca in vigo
re - tanto che per superarla 
dovette essere riformata la leg
ge. Avanzammo quella richie
sta per ottenere la certezza che 
gli atti fossero davvero cono
sciuti dai giudici in presenza di 
un milione di pagine, e in con
siderazione dei tempi ristretti, 
appariva improbabile che i 
giudici ne fossero venuti a 
completa conoscenza. Sicco
me la legge mi consentiva tec
nicamente di avanzare quella 
richiesta ritenni opportuno far-

>a--v.-- - • ; , . „ -
Sta comunque ricordando 
l'Iniziativa che rischiava di 
parallTTare 0 nuMdprocesso 
favorendo Imputati per gra
vi reali di mafia. 

Certo. Ma un concetto deve es
sere ben chiaro: tutto quello 
che l'avvocato fa lo (a nell'inte-
rese dell'imputato. L'unico li
mite del diritto alla difesa è 
quello di non violare la legge 
con comportamenti sleali e 
scorretti. Non possiamo pre
starci ad organizzare una tesi 
difensiva su prove false, artata
mente precostituite. Come, ad 
esempio, subornando i testi
moni, o essendo consapevoli 
che i testimoni sono stau su
bornati. Solò in questo caso 
l'avvocato ha il dintto-dovere 
di rinunciare, « in qualunque 
momento, alla difesa. 

In che modo KUna, In piena 
» huftanza; le ha (atto pervénl-

retenomina? ' 
Nel modo più semplice-di que-
sto-mondorSecondo aò-che-
prescrive la legge. Sono stato 

: incaricato da suo fratello Gae
tano, il quale mi hà.interpella-

V to. Totò Riina ha provveduto a 
; inviare, nelle forme di legge, 
;.'- con lettera raccomandata, una 
,, nomina firmata da lui, agli uffi-
X ci giudiziari.. Sono stato cosi 
v reincaricato di questa difesa 
, due anni fa, per il processo su-
' gli omicidi politici Durante il 
' maxiprocesso non lui io a di

fenderlo..,,,. \i ;...,, 
Non bisogna essere animati 
da un otumlsmo l̂DImltsio 
per accettare una difesa dd 
genere? •;•..'•,;."••£•: 

Posso dire una cosa- tutte le 
accuse contro Riina sono rap-

• presentate dalle rivelazioni dei 
; pentiti. Il problema difensivo è 
'•': misurarsi con l'attendibilità di 

quelle affermazioni. Contro di 
•;,' lui, processualmente, non c'è 

; altro. Contro di lui non è mai 
stata ipotizzala la partecipa
zione diretta ad una esecuzio

ne È accusato di aver manda
to . non c'è un pentito che lo 
accusi di aver sparato a qual
cuno... -•-..••>-. -.-...«,...•••• ...».-, 

Riina ha ( l i sulle spalle due 
ergastoli defluitivi. DtfflcD-
mentetorneràlnUbertà. 

Ogni processo ha una sua sto
na. Io lo difendo nei processi 
ancora in corso. . ....... 

Ha sconcertalo rimerà opi
nione pubblica scoprire che 
Antonietta • • Bagarella . -
scomparsa anche Id da pia 
di vent'anni - partoriva re
golarmente hi una clinica. 
Come è potato accadere? • _ 

È accaduto tutto nell'ambito 
delle regole. Sia pure con la 
straordinarietà del caso. C'è 
una donna incinta, legalmente 
coniugata, che si presenta in 
un ospedale per partorire. Ri
conosce il figlio, ne indica la 
paternità, viene registrata negli 
atti ufficiali della clinica che 
vengono trasmessi agli uffici di 
pubblica sicurezza. La signora 
Bagarella non è mai stata lati
tante, lo e mio padre l'assi
stemmo nel processo per mi
sure di prevenzione e dal qua
le fu prosciolta, all'inizio degli 
anni Settanta. Per la legge, in 
questi 24 anni, è stata irreperi
bile. Chiunque, se vuole, è libe
ro di scomparire. Non c'è nien
te di illegale in questo compor
tamento né lei oggi può ri
spondere di favoreggiamento 
del marito, anche se ne avesse 
favorito la latitanza. E dunque 
incensurata, senza pregiudizi 
penali, senza pendenze giudi
ziarie. ; ' ' V i j ^ - ^ » ' ^ ... ' i;V* 

Secondo lei, in questi anni, è 
. eristia davvero la caccia a 

Non ne ho idea. Presumo di sL ; 
.- Forse se 
„ d'occhio __ 

la signora si recò qnallro 
volteapartorire-. 

I metodi investigativi non sono 
io a doverli giudicare o censu
rare. ...... • , .,.-. 

che 0 mestiere di avvocalo a 
Palermo sia B mestiere pia 
normale del mondo. E cosi? 

Non direi. La difficoltà nasce 
dal fatto di doversi confrontare 
con una realtà giudiziaria che 
riflette la crisi di Identità delia 
società siciliana segnata da 
eventi tragici e laceranti. Ma la 
realtà giudiziaria di Palermo è 
questa, - caratterizzata preva
lentemente da processi di ma
fia. L'avvocato non può sottrar
si a questa realtà. Sarebbe co
me dire che un medico in Afri
ca può fare a meno di occu
parsi di epidemie. -

•Guarite» gU imputati di ma
fia? • 

Guarire?, qualche volta capita. 

Buscetta rivela: «Salvo Lima mi confidò che per lui Ciancimino era un problema» 

Chi ha strangolato don Saro Riccobono? 
Versioni contrastanti da due killer pentiti 
Due pentiti,-Gaspare Mutolo e Baldassarre Di Mag- ' 
gio, si contraddicono su un episodio importante 
della guerra di mafia: l'omicidio di don Saro Ricco
bono. Storia di «Calduccio», l'uomo che ha fatto cat-
turare Riina. Buscetta ha detto ai giudici della Dda di 
Palermo: «Lima mi disse che Ciancimino continuava 
ad essere ùria spina nel fianco... Lui poteva indicar
mi solo il problema non la sua soluzione». 

RUQODfOPARKAS 

uni PALERMO Inciampano 1 
pentiti su una rivelazione im
portante. Si contraddicono su 
un episodio della guerra di 
mafia, la lupara bianca di don 
Saro Riccobono, mafioso che , 
comandava nella borgata di 
Partanna-Mondello. Non com
baciano le dichiarazioni di ~ 
Baldassarre Di Maggio, 39 an
ni, pentito di San Giuseppe Ja-
to che ha aiutato I carabinieri a 
catturare Totò Riina, e quelle 
di Gaspare Mutolo, 49 anni, il 
braccio destro del boss di Par-
tamia che ha collaborato a co
struire l'impalcatura accusato
ria per i mandanti dell'omici
dio dell'eurodeputato De Salvo 
Urna. Cozzano le loro parole 
mentre un verbale che contie
ne le dichiarazioni di Tomma
so Buscetta ai giudici della Pro

cura antimafia di Palermo -11 
25 e II 26 novembre scorso-ri
porta a inquietanti scenari di 
una mafia politica che vedeva 
contrapposti, all'inizio - degli 

: anni Ottanta, Lima e Vito Cìan-
' cimino. Il pentito è preciso sul

lo scontro tra i due leader de-
i mocristiani. Buscetta, accom- ; 

pagnato dal potente esattore ' 
Nino Salvo, avrebbe incontrato ; 

; nell'albergo "Flora-, a Roma, : 
; nell'estate del 1980, Lima rac- • 
• cogliendo un messaggio cifra- ' 

to: per me Ciancimino è un 
• problema. «Mi disse - ha rive- ; 
, lato 11 pentito - che Ciancimi-. 
• no continuava ad essere una 

C spina per lui. Mi fece capire 
: che rappresentava per lui un : 
• grave problema politico. Fu 

.. come al solito di poche parole 
e il senso preciso del messag

gio mi fu chianto da Nino slavo 
. in colloqui successivi». Qual'e-
ra 11 significato delle parole di 
Salvo Urna? Dice Buscetta: 
«Era pacifico che l'onorevole 
Urna poteva solo indicarmi il 
problema da risolvere, ma non 
occuparsi dei modi da seguire 
per la soluzione dello stesso 
problema. Ciò doveva essere 
oggetto di discorso tra uomini 
d'onore quali eravamo io e 
Salvo». Rivelazioni datate quel
le di Masino Buscetta, che non 
aprono scenari nuovi su quegli 
anni in cui la mafia andava a 
braccetto con la politica, spe
cialmente adesso dopo l'omi
cidio dell'eurodeputato de. 
• : Passiamo ad altri pentiti. Era 
un killer •Balducclo» Di Mag
gio. Era un sicario di Bernardo 
Brusca e di Totò Riina. Ha uc
ciso sette persóne e tra queste 
anche il capitano dei.carabi
nieri Mario D'Aleo, assassinato 
con altri due militari il 13 giu-
. gno del 1983. Poi ha deciso di 
confessare, l'uomo che ha la
sciato la. moglie e i due figli per 
scappare con la sua nuova 
donna, disubbidendo alle leg
gi-di Cosa nostra. Di Maggio ri
corda, di fronte ai giudici, che 
tra le sue vittime c'è anche Re* 
sano Riccobono, il boss paler

mitano scomparso una decina. 
di anni fa, tornato alla ribalta 
dopo l'arresto di Bruno Contra- : 

;• da, funzionario del Sisde accu-
• salo di essere un mafioso ami: . 

.. co proprio di Riccobono. Rac-. 
: -'. conta di averlo strangolato nel. 
'. 1984, don Saro, a San Giusep-
• peJato, senza sapere chi fosse * 
;:* in realtà. Il nome della sua vitti-
':: ma glielo dirà solo più tardi 

Totò Riina, spiegandogli an- ; 
che le ragioni del delitto. De-

' scrive la sua vittima, ma il ri-
- tratto che fa non è quello di • 
• Riccobono. Indica la data e il ; 

'; luogo preciso dell'assassinio. 
'•'• Ma le sue rivelazioni non colli-
.: mano -•• assolutamente con 
•quanto detto finora da tutti I 

pentiti di mafia. "-«.•>••.-.;••• „ v;-s 
.. Gaspare Mutolo è il più pre

ciso: «Nel 1982 Riina celebrò il 
'.' Capodanno a suo modo: indis-
.'. se alla Favarella di Michele . 
°; Greco una riunione convivia-
• le... Mentre gli altri uomini d'o- ' 
;• note passeggiavano per la te- ì 
I nula, Riccobono si era messo 

su una poltrona per la solita 
pennichella. Giuseppe Gambi- . 

. no >u' Tignusu», Antonino Ma-
i''5 donia e Pino Greco, lo sveglia- ; 
: rono e gli misero una corda al -

'col lo. Cambino gli disse: «Sa-
ruzzo la tua storia finisce qui». -

Poi lo strangolarono. Albi fede-
-, tesimi di don Saro vennero uc
cisi nella campagna di Michele 
Greco e in altri punti della città 
lo stesso giorno. ; ;• 

Due versioni per un omici-
; dio. Due racconti diversi da 
due pentiti la cui credibilità è 

, fondamentale per le inchieste 
: di mafia e soprattutto per l'in
dagine che - riguarda Bruno 
Contrada. Di Maggio ha sba-

: gllato - dice qualcuno - per
chè è stato depistato dallo 
stesso Riina. Il padrino di Cosa 

.nostra gli avrebbe dato false 
; informazioni. È una spiegazio
ne che servirebbe a tenere a 
galla un pentito importante se 
è vero - come si è detto sinora 
- che ha contribuito a far arre
stare Riina. La sua storia di ma
fia si interrompe quando fugge ," 
da San Giuseppe Jato - paese 
di pastori e di vecchia tradizio
ne mafiosa, tra Corleone e Par-
Unico - inseguito da una con
danna a morte per la sua sma-

. nia di potere e perchè ha la-
' sciato la famiglia per una nuo- ; 
va amante. Aveva alzato la ere- :>' 
sta «Balducclo», scontrandosi '-
col vecchio Bernardo Brusca, e <c 
sottraendosi alla ferrea legge • 
dell'onore mafioso: solo una *'.'_ 
donna deve essere tua moglie. 

Tommaso Buscetta 

Va via nel 1991 e sbarca in Ca- > 
nada. Toma in Sicilia all'inizio 
dell'anno per parlare con Totò 
Riina e chiedere il perdono. : 
Ma capisce che non tira aria 
buona per lui. Prende la com- : 
pagna e la Figlia che ha avuto 
con lei e si trasferisce in Pie
monte, a Borgomanero in prò- ; 
vincia di Novara. Qui non sap-

. piamo perchè, non sappiamo 
quando, i carabinieri lo trova-

. no con una pistola e lo arresta
no. Dal carcere fa sapere che 
ha tante cose importanti da 
raccontare, che Riina. impren
dibile da venti anni, in realtà è 
rimasto ; sempre a Palermo, 
sempre nella stessa zona, pro
tetto dal soliti amici. 

Ad Sant'Antonio, 
«proprietà privata» 
dell'onorevole Urso 
Conferenza stampa dell'onorevole Pietro Folena e 
del segretario del Pds di Catania Adriana Laudani 
sul caso Aci Sant'Antonio. Un comune a venti chilo
metri da Catania governato come «Cosa Propria» dal 
deputato nazionale de Salvatore Urso, un uomo pò-
litico chiamato in causa (nonostante una storpiatu
ra del cognome sulle trascrizioni) dal pentito Calde
rone davanti alla commissione Antimafia. -

WALTSt RIZZO 

usi CATANIA. Venerdì ha rice
vuto ancora una volta l'osse
quio dei consiglieri del suo 
paese che lo hanno rieletto 
sindaco di Aci Sant'Antonio, ' 
un comune a venti chilometri • 
da Catania. Una poltrona sulla * 
quale Salvatore Urso, uno dei : 
patriarchi democristiani della 
provincia di Catania, non si è ;' 
mai voluto alzare. «Urso ha ' 
sempre considerato Aci san
t'Antonio come Cosa propria»,.. 
ha detto ieri mattina l'onorevc- . ' 
le Pietro Folena, nel corso di v 
un incontro che il deputato del -' 
Pds, commissario dell'Antima- ; 
fia, ha avuto con i giornalisti a • 
proposito della posizione del- • 
l'esponente democristiano. . v 
. Al centro dell'incontro prò- >• 
mosso dal Pds, due vicende: la ;.; 
prima riguarda le dichiarazioni .' 
rese a novembre davanti alla '\ 
commisone •• Antimafia ' dal ? 
pentito - catanese • Antonino •" 
Calderone: la seconda, la gè- :: 
stione degli affari e del piano • 
regolatore e i rapporti del de- ' 
pillato democristinano con 1 " 
Costanzo, protagonisti di alcu- ': 
ni interventi non proprio orto- <: 
dossi di alcune aree di grande .: 
importanza paesaggistica nel "' 
comune di Aci Sant'Antonio. • 
Folena e il segretario del Pds '"' 
catanese Adriana : Laudani -\ 
hanno ricordato che il pentito •: 

Calderone ha fatto deUe preci- li
se affermazioni nei riguardi del ' 
deputato democristiano. Di- ' 
chiarazìoni riportate testua- -
lemnte dagli atti della commi- v 
sione. Rispondendo al presi- in
dente della commisione Lucia- •;. 
no Violante il pentito dice che :, 
•l'onorevole Russo (cosi nella ! 
trascrizione stenografica) era "ì 
veglio dalla famiglia mafiosa *; 
catanese e dai Costanzo». Il : 
.presidente Violantciocalza il—, 
pentito. «Può spiegare chi fos
se Russo?», n pentito risponde: . 
«Russo era il sindaco di Aci ' 
Sant'Antonio e un deputato ': 
nazionale della Democrazia ' 
cristiana...». Interviene il com
missario Albero Malleoli: «In 

che anno Russo veniva votato 
da voi?». Calderone: «A partire 
dagli anni 70». Il commisario 
chiede se è ancora deputato. 11 
pentito specifica ancora una 
volta che si tratta del sindaco 
di Aci Sant'Antonio in provin
cia di Catania. La risposta del 
deputato De arriva con una let
tera ad un settimanale sicilia
no, la sua lineria di dilesa è 
semplice. ,«•-.«»•-.-:-•' 

Nei verbali c'è scritto Russo 
e non Urso, è chiaro dunque 
che il pentito parla di un'altra 
persona. «Non spetta a noi da
re giudizi di colpevolezza - ha 
deto Folena - ma di fronte a 
questa situazione sarebbe sta- -
to opportuno che l'onorevole 
Urso si facese da parte». Il se
condo punto riguarda la ge
stione del comune di Aci San
t'Antonio che ha fruttato al de
putato della De ben cinque ri
chieste di autorizzazione a 
procedere, due delle quali so- ' 
no già state accolte. Nella con
ferenza stampi i dirigenti del 
Pds hanno illustrato, tra l'altro, 
la vicenda relativa al bosco di 
Santa Maria ammalati, una va- ' 
sta area, 120 ettari della quale 
sono stati acquistati dall'im
presa Costanzo. Nonostante s i . 
trattasse di un'area di, estrema 
importanza sul piano ambien- . 
tale il Comune di Aci Sant'An- ' 
tonto, aveva previsto la sua 
edificabilità. Una scelta che ha ; 

provocato una serie di dure " 
prese di posizione da parte de- ; 
gli ambientalisti e delle oppo
sizioni in Consiglio. Infine, la ' 
Regione ha emesso un piovve- " 
dimenio che pone una sorta di ' 
vincolo in tutta l'area. Una mi
sura che non ha scoraggiato • 
l'amministrazione guidata dal- ' 
l'onorevole Urso, che ha dap
prima approvato uruwdelibera 
assolutamente illegale con la ' 
quale si stabiliva la possibilità ' 
di edificare l'area, quindi ha n-
lasciato ai proprietari certificati ' 
che sanciscono la destinazio
ne ad uso edificabilc dei terre
ni. . < i , , , . ,- . . 

L'Antimafia 
indaga nel paese 
di Aliano 
«Non vogliamo fare un processo alla città, ma col-. 
mare lo scarto fra istituzioni e cittadini, affinché 
questi ultimi recuperino fiducia nello Stato». La 
commissione Antimafia ha iniziato ieri un lavoro di 
indagine su Barcellona Pozzo di Gotto, dove è stato : 
ucciso il giornalista Beppe Alfano. Ascoltato tra gli 
altri anche il sindaco Enzo Amato democristiano. E 
sono venute fuori alcune sorprese.-

• i BARCELLONA POZZO 01 
COTTO. «L'assassinio Alfano 
ha segnato una svolta che ri
chiede un cambiamento nel
l'atteggiamento delle istituzio
ni che finora si sono mostrate 
inadeguate nell'affrontare la 
situazione di Barcellona». Do
po quattro ore di audizioni, Lu
ciano Violante, presidente del
la commissione parlamentare 
antimafia ha voluto sottolinea
re come l'indagine su Barcello
na, il centro del Messinese do
ve il 10 gennaio scorso è stato 
ammazzato Peppe Alfano, col
laboratore del quotidiano ca
tanese «La Sicilia», fosse un at
to istituzione doveroso. ' 

Le audizioni sono comincia
te nel primo pomeriggio di ieri. 
Tra i primi ad entrare nell'aula 
del Consiglio comunale, Olin
do Canali, sostituto procurato
re della Repubblica presso il 
tribunale dì Barcellona; poi, a 
seguire, il procuratore della 
Repubblica Rocco Slsci, e, infi
ne, il questore e il prefetto di 
Messina. Tutti hanno racconta- -
to di questa città di 40mila abi
tanti dove il potere mafioso è 
radicato ormai da anni. Dagli 
incontri con chi conosce a fon
do questa realtà è emerso un 
quadro allucinante contrasse
gnato, ancora una volta, da un 
inquietante intreccio tra crimi
nalità, politica e affari, ma so
prattutto da una grande sotto
valutazione del fenomeno da 
parte delle autorità locali Que
sto ha fatto si che il potere cri
minale si consolidasse in mo
do assolutamente incontrasta
to. Tutto ciò continua ancora 
oggi: «Nei confronti di colui 
che viene considerato il capo 
delle nuove forme di criminali
tà, il boss Gullotti. non ci sono 
finora indagini adeguate», ha 
detto ancora Violante. >..-,,. . „-. 

Dalle parole di Luciano Vio-
• lante sembra di capire che il 
• boss Gullotti ha occupato la 
" posizione di comando che 
' una volta era di Pino Chiofalo. 
: arrestato nel 1987 nel blitz di 
Pellaio. Quel giorno le forze 

; dell'ordine irruppero in un co
vo mafioso situato nelle cara-

* pagne attorno a Reggio Cala- • 
* Oria. In quel momento il clan 
' di Chiofalo stava tenendo un " 
' summit Vi partecipavano ma- ' 1 lavitosi calabresi, mafiosi di ; 
. Barcellona e alcuni cursori ca- • 

tanesi. Ed è appunto sul lega
me con la mafia catanese, i ; 

: cursori e il clan Santapaola, 
' dei nuovi boss hanno potuto 

contare per gestire il flusso di 
canaio derivante dal traffico di 

' droga, dalle estorsioni e dal ' 
, controllo defili appalti pubbli- • 
' ci: si tenti alla capacità di in

fluire sulla concessione dei su
bappalti relativi alla costruzio
ne del doppio binario ferrovia- ' 
rio Messina-Palermo. 

E il Comune di Barcellona 
dov'era? I commissari lo han
no chiesto a Enzo Amato, pri-: 

, mo cittadino democristiano 
; della città del Longano. L'audi- ' : Lione di Amato non era previ- : 

sta ma i commissari Io hanno 
voluto ascoltare per porgli al-

' cune domande sul funziona-
- mento della pubblica ammini

strazione. Gli hanno chiesto 
conto e ragione di un rapporto ' 
di lavoro che il Comune (fi Bar
cellona ha con i fratelli Ofria, 
sospetti mafiosi titolari del tra-
sporto dei rifiuti solidi urbani 
La commissione ha-espresso . 
su questo fatto «un giudizio di. ; elevata inopportunità». Vioian-
te ha poi sottolineato come la : 

commissione ^ parlamentare • 
' antimafia abbia iniziato un la- : : voro di indagine che «non si : 
fermeràqui». • T ,:\. 
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